
    
       

                             

 
Lunedì 2 aprile, ore 15:00 

Sala Principi d’Acaja - Rettorato 
Università degli Studi di Torino - Via Verdi 8 

North Korea, is “Best Korea”? 
Un focus sul Paese più isolato ed enigmatico dell’Estremo Oriente 

Nasce l’OSSERVATORE, rivista universitaria dedicata all’Asia Orientale 
 

Una sconosciuta terra infelice, dall’aria sinistra e minacciosa, inconcepibilmente votata all’isolamento e a 
perseguire ideali appartenenti ad un mondo estinto. Un Paese canaglia, fossile della guerra fredda, ai 
margini di una delle aree del mondo politicamente e economicamente più dinamiche. È questo di solito 
il punto di partenza di chi si interroga sulla Corea del Nord. Ma la Democratic People's Republic of 
Korea è davvero un paese isolato?  
 

A questa e altre domande risponde la conferenza in programma lunedì 2 aprile all’Università di 
Torino (ore 15, Sala Principi d’Acaja - Via Verdi, 8) organizzata dalla Scuola di Studi Superiori 
dell’Università di Torino e dall’Osservatorio Asia Orientale, associazione fondata e gestita da un 
gruppo di studenti universitari torinesi delle facoltà di economia, giurisprudenza e scienze politiche. 
Attivo da fine 2011, l’OAO intende promuovere la conoscenza dell’Asia Orientale sotto l’aspetto 
politico, economico, storico e sociale. Da qui l’idea di realizzare L’Osservatore, rivista bimestrale 
online con approfondimenti ed analisi di carattere divulgativo e multidisciplinare, ma al tempo  stesso 
scientifico e rigoroso. La rivista è scaricabile gratuitamente dal sito www.osservatorioasiaorientale.org 
 

LA CONFERENZA 
Un regime sospeso tra autarchia, nazionalismo e culto della personalità: dal controllo sociale alla 
propaganda fino alla repressione, dalla proliferazione atomica agli investimenti esteri e al commercio 
internazionale. Sono molti e controversi gli aspetti da approfondire per capire la Corea del Nord.  
La centralità assunta dai Paesi dell’Asia Orientale in questi anni nei mutamenti economici, sociali 
e politici globali è il primo aspetto da approfondire. Ne parla il Professor Luigi Bonanate, docente di 
Relazioni internazionali dell’Università di Torino e presso la Scuola di Studi Superiori, focalizzando 
l’attenzione sul peso strategico degli equilibri regionali della penisola coreana, per il mantenimento 
dell'equilibrio generale a livello mondiale. 
I membri dell’Osservatorio dell’Asia Orientale forniranno una breve contestualizzazione storica: 
dalla Guerra di Corea alla formazione del regime nordcoreano. 
 
Al Professor Antonio Fiori, docente di Relazioni internazionali dell’Asia Orientale dell’Università di 
Bologna, spetta invece l’analisi della struttura dei principali attori protagonisti nel Paese: il Partito dei 
Lavoratori Coreani, l’Esercito del Popolo e soprattutto la potente famiglia Kim. 
Ideologia, nazionalismo e culto della personalità dei leader: nella seconda parte del suo intervento 
Fiori illustra gli elementi tipici della società nordcoreana. 
 
 
 



 
 
 
Il Professor  Giovanni Andornino, docente di Relazioni Internazionali dell’Asia orientale 
dell'Università di Torino e vice presidente di T.wai - Torino World Affairs Institute, interverrà infine 
sulle relazioni internazionali della Corea del Nord, focalizzando l’attenzione sulla dialettica Cina-
USA. Ulteriori approfondimenti riguarderanno i rapporti economici internazionali sia ufficiali -
commercio internazionale con la Cina e istituzione delle Special Economic Zones - sia illeciti. 
 
PER INFORMAZIONI: www.ssst.unito.it - ssst@unito.it - tel. 0116702225  
www.osservatorioasiaorientale.org - osservatorioasiaorientale@gmail.com 
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